
Il percorso inizia con una prima call di confronto con l’equipe nazionale
YOUngCaritas: per la Caritas diocesana devono essere presenti:

Direttore della Caritas Diocesana;
il referente per l’area giovani;
referente YOUng U35 (se già individuato) ed eventuale gruppo YOUng (se
presente);
eventuali altri operatori coinvolti.

La call serve a conoscere:
situazione del territorio;
lavoro già avviato con i giovani;
motivazioni;
aspettative e prospettive.

CALL CONOSCITIVA1.0

LINEE GUIDA YOUNGCARITAS
PER LE CARITAS DIOCESANE

Per proseguire nel percorso servono:
un referente U35 che partecipa regolarmente alle equipe della Caritas
Diocesana;
almeno un paio di giovani coinvolti attivamente;

Il referente dovrà essere individuato entro 6 mesi dalla prima call insieme ad
almeno un altro giovane che lo affianca.

Vanno comunicati:
nome e cognome
recapito telefonico
email
secondo contatto operativo
seconda call operativa con l’equipe nazionale di Caritas Italiana

REQUISITI PER L’ATTIVAZIONE1.1



Una volta verificati i requisiti, si organizza una seconda call per definire:
obiettivi del percorso YOUng;
almeno due iniziative proposte dai giovani, accolte in equipe Caritas e
messe a programma diocesano;
modalità di lavoro;
accompagnamento; 
conferma dell’attivazione.

LINEE GUIDA YOUNGCARITAS
PER LE CARITAS DIOCESANE

Il logo YOUngCaritas viene condiviso al termine del percorso di attivazione.

Va utilizzato esclusivamente il file ufficiale inviato dall’équipe nazionale.
Non sono consentite modifiche, rielaborazioni o riproduzioni autonome. Il logo
non è da utilizzare su qualsiasi iniziativa rivolta ai giovani ma solo sulle attività
ideate dai giovani o nelle quali i giovani siano protagonisti. Ricordiamo che
le 4 stelle polari che guidano YOUngCaritas sono: il protagonismo dei giovani,
l’esperienza del dono di sè, la rete, l’accompagnamento inter-generazionale
(vedi Manifesto YOUngCaritas). 

ASSEGNAZIONE DEL LOGO2.0



A distanza di un anno dalla prima call, si svolge una call di verifica in merito al
raggiungimento degli obiettivi. Ovviamente nell’arco dell’anno ci saranno
chiamate e ulteriori call finalizzate ad accompagnare il percorso e a confrontarsi
su risorse e criticità.

Per Caritas Diocesane che hanno già avviato un percorso YOUng è pensato un
confronto periodico per monitorare:

andamento del percorso;
continuità del lavoro;
eventuali criticità;
necessità di supporto;
utilizzo del logo.

Sarebbe inoltre auspicabile, in questo continuo scambio di buone prassi e nella
creazione della rete, che le YOUng contattassero l’équipe per condividere
iniziative, percorsi e attività svolte, così da poterle riportare alla rete stessa. 

Infine, per favorire un coinvolgimento sempre più attivo, sarebbe bello che le
YOUng partecipassero agli YOUngDays, così da rimanere aggiornati sulle
novità, ampliare lo scambio e il confronto, contribuire ulteriormente alla
costruzione e al rafforzamento della rete.

LINEE GUIDA YOUNGCARITAS
PER LE CARITAS DIOCESANE

MONITORAGGIO3.0


